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ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO




Direzione Centrale Rischi 

Prot.: INAIL. Nota prot. n. 8523 

Roma, 17 settembre 2009  

Alle Strutture Centrali e Territoriali 

Oggetto: contenzioso amministrativo in materia tariffaria. Problematiche relative al rilascio del DURC - Interpello n. 64 del 31.7.2009.

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali con l'allegata nota del 31.7.2009 ha fornito chiarimenti all'interpello avanzato dalla Confcommercio in merito a problematiche relative al rilascio del DURC.

In particolare, in materia di ricorsi amministrativi, il citato Dicastero ha precisato che il trascorrere del tempo per la decisione del ricorso è considerato quale decisione implicita del ricorso medesimo (cd. silenzio rigetto) e ciò ha la medesima valenza di una decisione espressa.

La decisione è stata ispirata dalla volontà di creare certezza nei rapporti di che trattasi, elidendo ogni possibilità di dubbio nella sussistenza o meno dei presupposti necessari al rilascio del DURC.

Sulla base di quanto sopra detto, nel caso dei ricorsi amministrativi in materia tariffaria Inail, decorso il termine previsto dei 180 giorni per la comunicazione della decisione [1], opera il principio del silenzio-rigetto. Di conseguenza, il ricorso è da ritenersi respinto e, in assenza di pendenza di ricorso giudiziario, le Sedi non potranno certificare la regolarità contributiva all'impresa.

Premesso quanto sopra, in considerazione delle rappresentate esigenze di tempestività nella trattazione dei gravami in argomento, si invitano le Direzioni Regionali ad attivarsi affinché sia rispettato il previsto termine dei 180 giorni, ponendo in essere istruttorie complete che evitino alla scrivente Direzione di dover rinviare il gravame a codeste Strutture per eventuali integrazioni.

-------------

[1] D.P.R. n. 314/2001.
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